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IN EVIDENZA

Riccia - Il primo cittadino: «Occorre puntare su 2 direzioni: qualità dei prodotti e nuove energie»Occhi puntati sull’agricoltura
L’incontro, fortemente voluto dal sindaco Micaela Fanelli,

per approfondire i nuovi bandi regionali di un settore in crisi
RICCIA - Sala gremita dioperatori del settore mar-tedì sera per l’incontro or-ganizzato dall’ammini-strazione comunale gui-data dal sindaco MicaelaFanelli e finalizzato adapprofondire i nuovi ban-di regionali per l’Agricol-tura."C’è bisogno di inter-venti urgenti - ha spiega-to in apertura di lavori ilsindaco Micaela Fanelli -perché il settore agricolosta attraversando un pe-riodo di preoccupante cri-si economica. A disposi-zione ci sono cospicue ri-sorse e, come abbiamo an-ticipato in campagna elet-torale, è questo il momen-to di puntare su due in-terventi in particolare: inprimis sulla qualità dellatte, al fine di  valorizza-re e difendere i nostri ot-timi prodotti e, inoltre,utilizzare le nuove ener-gie come strumenti a ser-vizio della produzioneagricola". "Nonostante ilperiodo di crisi che l’agri-coltura sta vivendo, cre-diamo ancora fortementenello sviluppo e valorizza-zione del settore", ha di-chiarato l’assessore comu-nale Pietro Testa che hasollecitato i presenti apartecipare ai bandi "lanostra area è natural-mente vocata all’agricol-tura e, non a caso, siamoil primo comune ad averorganizzato un incontroinformativo sul territo-rio".Emilio Orlando, Presi-dente Arsiam, ha eviden-ziato l’importanza del so-stegno all’agricoltura e ilruolo fondamentale chesvolge in questa direzionel’Agenzia regionale perl’Innovazione e lo Svilup-po dell’Agricoltura in Mo-lise. "E’ significativo - hadichiarato il PresidenteOrlando - che l’Arsiam èdedicata a Giacomo Seda-ti, cittadino riccese che halavorato con tanto impe-

gno proprio per lo svilup-po dell’agricoltura". "A di-sposizione - ha spiegatol’assessore regionaleall’Agricoltura Nicola Ca-valiere - ci sono sette ban-di e 52 milioni di euro, ri-sorse cospicue a cui va ag-giunto il cofinanziamentodei privati. E’ una oppor-tunità unica per gli ope-ratori del settore".Pierluigi Milone, tecni-co della struttura regio-nale, ha spiegato nellospecifico i sette bandi adisposizione dei cittadini,approfondendo, tra gli al-tri argomenti, il bando re-lativo al prepensionamen-to.Questo bando è rivoltoagli agricoltori ed aglioperai agricoli, di età pario superiore ai 55 anni,che escono dal settoreagricolo. Ha una dotazio-ne pari a 2,1 milioni dieuro. La natura del bandoè aperta con scadenza fis-sata al 30 maggio 2012 eprevede 6 sottofasi inter-medie di chiusura dellegraduatorie. La scadenza

della prima sottofase èfissata al 15 febbraio2010. Il finanziamento èconcesso direttamenteagli agricoltori e operaiagricoli che lasciano ilsettore a fronte di un in-dennizzo da concedersi inquota unica oppure rate-izzato in quote annuali. Il contributo massimoper gli agricoltori è fissatoin 180 mila euro, mentrequello degli operai agrico-li è pari a 40 mila euro.La durata del sostegno èlimitata ad un periodomassimo di 10 anni e nonoltrepassa la normale etàdi pensionamento ed inogni caso non va oltre il70˚ anno di età del ceden-te e/o del lavoratore. Nel-la parte finale dell’incon-tro c’è stato il dibattitocon il pubblico e i rappre-sentanti delle associazio-ni di categorie: numerosele domande e le richiestedi approfondimento a cuigli esperti hanno rispostoin maniera attenta e pun-tuale. dd

Attesa per la messa in chiesa Madre del 25 dicembre

Natale, Jelsi in festa
JELSI - In occasione delle festività nata-lizie il centro del Fortore sarà ricco di at-trazioni.Come di consueto protagonista sarà lafesta del Grano, valorizzata in tutte lesue principali caratteristiche e soprattut-to attraverso l’Ecomuseo del Grano. Laultrabicentenaria Festa del Grano inonore di Sant’Anna supera i confini localie appartiene alle grandi tradizioni delMolise pertanto seppur realizzatanell’ambito territoriale di Jelsi, rappre-senta la cifra storico-culturale di una Re-gione che è luogo minerario di cultura estoria e contribuisce alla grandezza e di-gnità della intera nazione Italiana. LaGalleria processionale si snoda in unalunga teoria di opere in grano ogni 26 lu-glio da oltre duecento anni. Gli spazi mu-seali dinamici sono arrichiti anche dallaPorta Santa in Grano e dalla Traglia. In-teressante anche lo spazio musealedell’Uomo - Orso, maschera zooantropo-morfa riscoperta dal Maestro RegistaPierluigi Giorgio.La Cappella dell’Annunziata rappre-senta una straordinaria testimonianzaartistica del sec.XIV dove è presente ilbellissimo ciclo narrativo di affreschi asoggetto sacro.

La chiesa Madre nell’architetturaromanico-pugliese del mille è accolta unaserie di manufatti artistici in grano ingrano realizzati in onore di Sant’Anna.Nella cappella dell’Addolorata, luogo diculto restaurato di recente sono visibili lesuggestive opere in grano a soggetto sa-cro del Tragliere Nicola Martino. In unasala dell’ex Mulino la dimensione musea-le del grano è raccontata da una ricca do-tazione di carri artistici, l’impatto è par-ticolarmente forte e coinvolgente curatadall’ Associazione  Carri in Cantiere.Le masserie del grano sono sparsesull’intero territorio raccontano di archi-tetture senza architetti in armonia con ilpaesaggio agrario, i profumi, i sapori e lacultura di un tempo, l’esperienza dell’in-contro e dell’accoglienza con i Traglieri diSant’Anna rimane indimenticabile. Legrotte di Civitavecchia sono state scoper-te dallo storico ed archeologo VincenzoD’Amico; queste "fosse" protostorichesono affidate all’ Associazione CulturaleSan Amanzio che organizza suggestiviitinerari, trekking ambientali e storico-culturali in ogni periodo dell’anno. Note-vole l’evento di fine giugno dedicato aSan Amanzio. Emmeffe

I relatori dell’interessante incontro di Riccia

La platea attenta a ciò che si dice durante i lavori


